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Ci ha lasciato don Mario Carlin
Nella notte tra il 3 e il 4 novembre scorso il Signore ha 
chiamato a sé mons. Mario Carlin, nato 100 anni fa nella 
nostra parrocchia di Sedico.
Sotto il suo sguardo profondo sono passate tantissime 
vicende tristi e liete della nostra storia che lui ha saputo 
leggere alla luce della fede nella Provvidenza.
Nei 77 anni di ministero sacerdotale ha accompagnato la 
vita di molte persone e noi oggi, con la nostra preghiera, 
vogliamo affidarlo all’abbraccio del Padre con la gratitudine 
per la sua testimonianza preziosa.� d. S.

Il capitello è stato voluto dagli abitanti di Seghe di Villa che l’hanno costruito utiliz-
zando anche alcuni elementi di muro e mattoni dei pilastri delle antiche segherie 
che sorgevano in zona, funzionanti fino al 1939. Dedicato alla Madonna, protettrice 
della famiglia, il capitello è stato inaugurato il 5 dicembre 1999.
Sulla parte frontale spicca la scritta: O Maria, su queste pietre che sostenevano le 
antiche segherie noi abitanti di Seghe di Villa ci affidiamo a te con le nostre famiglie 
e il nostro lavoro.

Note storiche di Gianni De Vecchi, tratte da “Atlante dei capitelli, cappelle, edicole […] di Sedico“.

In copertina: Capitello della Madonna a Seghe di Villa (foto di Doriano Pavei)
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Gli evangelisti Luca e Matteo ci raccontano, 
ci narrano, con le loro prospettive, la nasci-
ta di Gesù. Se nel leggerli ci concentriamo 
sui particolari potremmo pensare che siano 
storie diverse, ma se andiamo in profondità 
possiamo riconoscere che è la storia della 
salvezza quella che, nel Natale del Signore, 
ci viene raccontata.
Stiamo davvero vivendo un momento singo-
lare in cui c’è spaesamento e incapacità di 
avere sotto controllo la situazione. Un po’ 
quello che Matteo ci racconta dell’esperien-
za di san Giuseppe, uomo pratico, che ha 
un progetto chiaro per la sua vita e che deve 

affidarsi ad un messaggio incerto affidatogli 
attraverso dei sogni con la fatica e il dubbio 
della loro autenticità! Nello stesso tempo, vi-
viamo uno stupore per la scelta di spiritualità 
e fede che alcune famiglie o persone, quasi 
nella solitudine, continuano a fare nonostan-
te il mondo suggerisca diversamente. Un po’ 
quello che Luca ci racconta nell’esperienza 
di Maria che accoglie l’annuncio dell’Ange-
lo. Potremmo continuare a guardarci attorno 
e riconoscere che la violenza di Erode nasce 
dalle paure, presenti anche oggi, di perdere 
ciò che abbiamo; oppure che lo slancio di 
una testimonianza autentica come quella dei 

Dal RACCONTO
all’ASCOLTO
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Magi viene da chi non ci aspetteremmo.
Il Presepio in fondo non è tanto quell’an-
golino della casa che per alcune settimane 
dedichiamo ad una scena statica, ma è piut-
tosto la vita concreta della nostra Comunità, 
e siamo chiamati a contemplarla con la stessa 
devozione della scena della Natività!

Allora, quale può essere il primo passo 
da fare?
Forse, quello di raccontarci la nostra vita.
E raccontarcela senza false modestie e ipo-
crisie, liberi dall’esibire una stucchevole per-
fezione, e capaci di non abbatterci davanti 
ad una situazione che può sembrare senza 
uscita. In altre parole, abbiamo bisogno di 
una narrazione autentica. È quella che stia-
mo vivendo in questa prima fase del Sinodo 
della Chiesa italiana, in 
cui vogliamo metterci 
in ascolto della vita del-
le persone. Non credo 
che la Chiesa in uscita, 
di cui tanto parliamo 
in questi tempi, sia un 
andare frenetico in tanti 
luoghi lontani dai no-
stri ambienti, ma una 
Chiesa che sa quello 
che ogni uomo e ogni 
donna stanno vivendo.
Il dramma di essere 
abbandonati e vedere i 
propri progetti che van-
no in fumo, il sentirsi 
esclusi per delle scelte 
diverse da quelle con-
siderate “giuste”, il 
peso soffocante di un 
giudizio che avvili-
sce. L’elenco potrebbe 

continuare, anzi dovrebbe continuare con un 
tassello che ciascuno potrebbe aggiungere e 
non solo con storie negative ma anche con 
esperienze di perdono, di servizio e dedizio-
ne di cui il segreto delle nostre case è pieno.
Quindi raccontarci e ascoltarci, aprirci due 
volte per far uscire quello che abbiamo den-
tro e per accogliere ciò che gli altri ci con-
dividono, una strada questa non facile ma 
fondamentale a cui mi piacerebbe potessero 
partecipare con cuore libero tutti. Il Natale 
ci rende più buoni, suscita in noi sentimenti 
ed emozioni, ma la sfida sono tutti gli altri 
giorni in cui mettendoci in gioco possiamo 
trasformare il buio del mondo attraverso la 
luce del Signore Gesù.
Buon Natale a Tutti!

don Sandro

Ecco le tappe
del nostro
percorso
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Non è facile per me scrivere un articolo del 
genere sul bollettino delle mie “vecchie” 
parrocchie, perché emergono continuamen-
te alla memoria volti, incontri, situazioni, 
gruppi… che hanno segnato in modo così 
vivo gli anni trascorsi a Sedico. Sono arrivato 
qui da Longarone, dove ero stato per quattro 
anni cappellano, con il parroco don Gabriele 
Bernardi. A Sedico ho incontrato don Cesare 
e don Emanuele. Mi sono sentito da subito 
utile, e mi ricordo che il primo anno a Sedico 
è stata tutta una “ubriacatura” di incontri con 
le persone, per conoscere le realtà in cui ero 
arrivato. Dopo un anno don Cesare è diven-
tato parroco nell’agordino, don Emanuele 
è andato a Feltre, e a Sedico è arrivato don 
Sandro. Anche il mio servizio è cambiato: 
da cappellano sono diventato parroco in so-
lido, quindi con una maggiore responsabilità 
pastorale. I tre anni con don Sandro sono 
stati in pratica segnati dalla pandemia: dopo 
solo pochi mesi dal nostro inizio come nuovi 
parroci il lockdown è stato un brusco colpo: 
per noi più che per altri, dal momento che 
eravamo nella fase in cui i pastori iniziano 
a conoscere i fedeli. E senza conoscenza e 

amicizia non può es-
serci fiducia, e se non 
c’è fiducia non si va 
da nessuna parte.
Negli ultimi mesi erano riprese le attività 
pastorali, in particolare sentivo che c’era un 
clima nuovo nei nostri giovani: li vedevo 
carichi e desiderosi di ritrovarsi, di passare 
tempo insieme, di pensare a delle attività per 
i bambini… li ho visti impegnati nelle attività 
estive, e quindi mi stavo crogiolando nell’i-
dea di poter finalmente ripartire in quarta 
dopo questi anni di cammino a marce ridotte. 
E invece arriva la richiesta del vescovo, per 
tre parrocchie di Feltre che hanno bisogno 
di crescere come “comunità sorelle”, per un 
nuovo inizio. Per quanto mi sia pesato molto, 
ho fiducia nel vescovo, nelle sue considera-
zioni e quindi ho obbedito a questa richiesta, 
che mi chiede di rimettermi in gioco dopo 
appena tre anni di servizio come parroco 
a Bribano-Roe-Sedico. Da alcune settima-
ne sono attivo nelle parrocchie feltrine di 
Boscariz-Farra-Mugnai, forse anche troppo 
attivo, perché corro dalla mattina alla sera, 
facendo meglio che posso il servizio dove 

Don Mirko ci saluta
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Caro don Mirko,
	 quando il 2 ottobre 2019 abbia-
mo iniziato insieme il cammino in queste 
Comunità, ci hai consegnato una parola 
importante: CORDIALITÀ. Ed è proprio 
questo l’atteggiamento che abbiamo visto 
nel sorriso con cui salutavi tutti, nella pa-
rola con cui iniziavi un dialogo anche con 
chi non conoscevi, nello sguardo che, allo 
“scambio di pace”, rivolgevi verso tutti. Sì, 
in ciò che hai fatto ci hai messo il cuore ed 
ecco perché anche nei nostri cuori sentiamo 
crescere una parola che, a caratteri cubita-
li, esprime ciò che sentiamo oggi. Questa 
parola è GRAZIE! In primo luogo grazie 
a te, per come ti sei speso con convinzione 
nelle proposte fatte alle nostre Parrocchie. 
Ma soprattutto il grazie lo rivolgiamo a Dio 
che ha pensato di far incrociare i nostri cam-
mini, e se anche il tempo è stato poco, non 
possiamo che riconoscere la grandezza di 

questa esperienza. A tutto questo aggiungo 
il mio grazie personale per l’esperienza di 
condivisione vissuta con te che ha confer-
mato come, lavorare da soli può essere più 
facile, ma lavorare insieme, collaborando, è 
più bello e ci rende più forti, più autentici e 
più evangelici. Col cuore ti auguriamo ogni 
bene, affinché altri possano gioire della tua 
cordialità. Con affetto.

don Sandro

Al saluto e al ringraziamen-

to di don Sandro, si unisco-

no anche i parrocchiani di 

Sedico, Roe e Bribano. Gra-

zie di cuore, don Mirko, per 

la simpatia e l’affabilità con 

cui ci hai avvicinati ed accol-

ti in questi quattro anni di 

permanenza a Sedico!

prima c’erano tre parroci. Le persone mi 
hanno accolto con amicizia e cordialità, e in 
tanti mi stanno aiutando nelle varie attività. 
Porto con me quanto vissuto a Longarone e a 
Sedico: faccio tesoro dell’esperienza passata 
per fare un servizio sempre migliore nelle 
nuove parrocchie. Porto con me soprattutto 
le amicizie che sono nate negli anni trascorsi 
a Sedico, e mi fa piacere che alcuni contatti 

siano rimasti: persone che mi scrivono per 
un saluto, per chiedere come va, per chiedere 
quando possiamo ritrovarci.
Auguro a tutti di potersi sempre sentire di 
casa nelle parrocchie, e di poter dare il loro 
contributo, aiutando don Sandro e don Gian-
carlo e facendoli sempre sentire accolti e 
amati.

don Mirko

Grazie, don Mirko!
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Quasi come la maggior parte dei film, l’in-
gresso di don Giancarlo a Sedico-Bribano-
Roe ha avuto un primo e un secondo tempo. 
Il primo tempo si è svolto il 7 ottobre a Roe. 
Quella sera un significativo numero di fedeli 
si è radunato alla presenza del Vescovo Re-
nato per vivere il “Rito di inizio del servizio 
di Parroco”. Si è trattato di una veglia di pre-
ghiera incentrata sulla liturgia della Parola. 
All’inizio, il gesto del lucernario con il cero 
pasquale, come nella notte di Pasqua.
Poi, il Vangelo e la lettura di un estratto del-
la Carta d’Intenti del 2021. A seguire, i riti 
“esplicativi” (don Giancarlo ha asperso con 
l’acqua benedetta l’assemblea e ha baciato e 
incensato l’altare). La preghiera è stata soste-
nuta dai canti di una ensamble “interforze” 
con voci provenienti dai vari cori delle nostre 
comunità.
Il secondo tempo ha avuto luogo domenica 
9 ottobre. Quella mattina in chiesa a Sedico 
si è celebrata l’annuale solennità della Ma-
donna del Rosario. Anche qui hanno spicca-
to alcuni particolari: i canti, le preghiere ben 
preparate, gli addobbi floreali, la processione 
con la statua della Madonna. Erano presenti 
in buon numero fedeli di tutte e tre le par-
rocchie, e anche da Mugnai, la parrocchia 
appena lasciata da don Giancarlo. Il nuo-

vo parroco ha così presieduto la sua prima 
messa nelle sue nuove comunità. All’inizio 
della celebrazione, alcune persone “simboli-
che” (dei bambini, una famiglia, degli adulti) 
hanno portato all’altare gli ingredienti del 
pane: la farina, l’acqua, il sale. Poi proprio 
don Giancarlo è stato invitato a miscelare i 
vari elementi aggiungendo il lievito (v. foto). 
Con questo, è stato sottolineato il ruolo che 
dovrebbe avere il parroco in una comunità…
Dopo la processione, i festeggiamenti sono 
continuati con un ricco rinfresco e l’intrat-
tenimento musicale di alcuni animatori del 
Grest.

E bentornato, don Giancarlo!
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Cari amici, la vita è proprio imprevedibile. 
Alcuni anni fa, era normale e usuale che uno 
non tornasse a fare il parroco dove era già 
stato cappellano (o vice parroco). E questo 
per motivi di opportunità: perché lui non si 
portasse dietro una immagine ormai tramon-
tata della parrocchia, quella appunto della 
parrocchia che aveva incontrato in gioven-
tù. E poi perché gli stessi parrocchiani non 
continuassero a vedere in lui semplicemente 
una figura di giovane prete alle 
prime armi. Da qualche tempo 
però anche questa usanza è stata 
superata. E il motivo principale, 
probabilmente, è che preti ce ne 
sono molti meno di un tempo, e 
che nel distribuirli sul territorio 
non si può più andare tanto per 
il sottile.
Così, è accaduto quello che non 
avrei mai pensato potesse acca-
dere: il mio ritorno qui a Sedico, 
Bribano e Roe. Ci sono tornato 
volentieri, pur convivendo con la 
tristezza di dover abbandonare 
Mugnai, di cui sono stato parro-
co per cinque anni, fin troppo brevi. Mentre 
sto scrivendo, sono già passate alcune setti-
mane dal momento in cui sono rientrato. E 
sono state settimane molto positive. È stato 
bello ricevere l’accoglienza dei vecchi par-
rocchiani, di cui mi ricordavo abbastanza 
bene. È stato bello cominciare ad incontrarne 
di nuovi. È stato bello iniziare la collabo-
razione pastorale con il mio “socio”, don 
Sandro (che, tra l’altro, è anch’egli tornato 
qui da parroco dopo una prima esperienza 
da cappellano). È stato bello riprendere ad 
abitare la canonica di Sedico. È stato bello 
anche riprendere a frequentare con qualche 
corsetta le strade delle nostre tre parrocchie.
Già in questi primi giorni mi sono reso conto 
che anche Sedico, Bribano e Roe sono cam-
biate. I numeri, i ritmi pastorali, le abitudini 
di comunità, non sono più esattamente quelle 

di un tempo. Indubbiamente, hanno pesato 
il Covid, l’invecchiamento, il raffreddamen-
to della fede. Ha pesato, anche, il tentativo 
di dare alle nostre comunità una veste più 
adatta ai tempi, che sono cambiati e stanno 
ancora cambiando.
Tra le altre cose, rivedere il numero delle 
messe, e riformare l’iniziazione cristiana 
(ovvero il catechismo dei bambini e dei ra-
gazzi), sono cose che richiedono coraggio e 

disponibilità a cambiare. Tutto 
questo, qui a Sedico, è stato av-
viato. È vero che ogni cambia-
mento costituisce una esperienza 
di tonalità “pasquale”: prima di 
arrivare alla vita nuova, è neces-
sario attraversare la “passione” e 
la “morte”. E tante volte c’è no-
stalgia per il passato, a cui erava-
mo affezionati, e che tante soddi-
sfazioni ci ha dato… Ma proprio 
il desiderio della vita nuova può 
attirarci verso il futuro.
Quindi, mi sento di ringraziare 
tutti coloro che, in questi anni 
in cui io sono stato assente da 

Sedico, Bribano e Roe, hanno avviato questi 
processi di cambiamento, che del resto co-
vavano già nella stagione precedente, ricca 
di iniziative e di sperimentazioni.
Il nostro è il tempo di una scelta di fede libe-
ra e responsabile. Ed è il tempo di una fede 
vissuta insieme, con uno stile autenticamente 
“sinodale”. Sono davvero contento di poter 
affrontare questo tempo di cambiamento qui 
nelle vivaci comunità di Sedico, Bribano e 
Roe. Spero che, tutti insieme, riusciremo a 
crescere nella fede. Io, come tutti voi, cer-
cherò di fare la mia parte.
Approfitto di queste righe anche per salutare 
con affetto tutti coloro che motivi di salute 
costringono nelle loro abitazioni, o in Casa 
di Riposo. A breve, spero di poterli incontra-
re. Intanto, sentiamoci uniti nella preghiera.

don Giancarlo

Il mio ritorno a Sedico, Bribano e Roe
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Con una certa sorpresa dei presenti, sa-

bato 4 giugno il Vescovo ha fatto ritorno 

nelle nostre comunità per presiedere la 

solenne veglia di Pentecoste.

Dopo il rito suggestivo della luce e della 

benedizione dell’acqua, tenutosi all’a-

perto, la liturgia è proseguita con l’a-

scolto della Parola di Dio. Al termine di 

ogni lettura, i presenti sono stati invitati 

a soffermarsi rispettivamente sulle vir-

tù dell’UMILTÀ, della CARITÀ, della 

SPERANZA e della FEDE, e a porre 

quindi un lume, simbolo della luce del-

lo Spirito santo, attorno alla virtù più 

necessaria per la crescita personale di 

vita cristiana. Tutta la celebrazione, 

culminata con la liturgia eucaristica, è 

stata accompagnata dal Coro Giovani 

di Sedico.
luciana c.

… e a Roe per la Veglia di Pentecoste

Il vescovo a Sedico per un rito tutto speciale…

Nel pomeriggio del 2 aprile il vescovo Re-

nato è venuto fra noi per presiedere il rito 

di elezione di Neelam D’Arsiè. Un evento 

del tutto normale in altre parti del mondo 

cristiano, dove i sacramenti dell’iniziazione 

cristiana vengono amministrati in età adulta, 

ma quasi eccezionale da noi. Con il gesto del 

suo nome scritto nel registro, Neelam è stata 

quindi ufficialmente ammessa a ricevere il 

Battesimo e l’Eucaristia, celebrati poi do-

menica 26 giugno. Certamente una grande 

gioia, condivisa dai familiari, dalla madrina 

e dal padrino, dai tanti amici e dai capi scout 

che hanno contribuito alla sua formazione 

cristiana. Neelam infatti, giunta tre anni fa 

dall’India, si era immediatamente inserita 

nella nostra comunità parrocchiale, parte-

cipando fin da subito al gruppo dei lupetti.
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Si poteva riprendere il fioretto di maggio 
dopo due anni con le stesse modalità? Ma 
certo che no!
C’è stato infatti un grosso cambiamento. Si 
è voluto pensare anche ai più piccoli, in-
troducendo delle divertenti scenette su cui 
basarsi per poter poi fare una riflessione con 
i bambini. Diversi animatori si sono quindi 
alternati per recitare in queste piccole sce-
nette in tutte e tre le parrocchie, con lo scopo 
di coinvolgere una fascia più ampia della 
comunità a pregare insieme divertendosi.
La partecipazione è stata un po’ altalenante 
a seconda del tempo atmosferico, ma per es-
sere stata una novità ci riteniamo soddisfatti.

Giorgia Bernard e Daniele Genuin

A maggio sbocciano le rose.
A Bribano, quest’anno sono sbocciate le 
rose di carta. Un gruppo di bambini, ragaz-
zi e adulti si è raccolto nella recita del santo 

Rosario durante il quale si è meditato sui 
misteri, realizzando poi delle rose bianche 
che sono state donate ai bambini della Prima 
Comunione; una serie di rose colorate che 

sono state utilizzate per 
abbellire la Chiesa, e un 
rosario missionario per 
adornare la statua del-
la Madonna durante la 
processione.
È stato molto bello ed 
emozionante finire la 
nostra esperienza con 
la processione del 29 
maggio, in cui tante 
persone si sono riuni-
te nella preghiera e nel 
canto.
Maria Elena Gambino

Maggio, mese dedicato a Maria

I nostri attori (qui insieme ad altri animatori in una 
mattinata di Grest) che si sono alternati nelle serate. Al 
bel gruppo vanno aggiunti Alice, Giada, Lara, Martina 
e Michele, oltre al tecnico Leonardo. Grazie a tutti 
loro per essersi messi in gioco con entusiasmo!

Animazione itinerante
dei giovani…

…e processione conclusiva a Bribano
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… che quest’anno abbiamo celebrato 
nella splendida cornice di villa Arrigo-
ni. Una cornice resa ancora più sceno-
grafica grazie a molte mani volenterose 
e creative che hanno addobbato altare e 
percorso.
Dopo la celebrazione, la processione con 
il Santissimo portato da don Mirko ha 
percorso le vie di Longano; sembrava di 

essere tornati indietro nel tempo... Alle fi-
nestre delle case, oltre ai fiori erano espo-
ste immagini sacre. Il corteo è poi arrivato 
davanti alla chiesa di s. Lucia dove, con la 
benedizione finale e le ultime note della 
banda comunale, ci siamo salutati, non 
prima di aver dedicato una foto al gruppo 
dei bambini di Prima Comunione.

Olivia Soppelsa

La solennità del Corpus Domini...
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Il 22 maggio scorso l’intero paese di Briba-
no ha accolto, accompagnato e festeggiato 
i bambini della 4’ elementare in un giorno 
così importante: la loro Prima Comunione!
Complice il triste periodo del Covid, ci siamo 
sentiti tutti comunità in festa, prodigandoci 
con preparativi pratici che hanno fatto da 
cornice alla celebrazione: sedie, fiocchi, fiori 
e tanto altro, ma soprattutto accompagnan-
do i nostri figli in un importante periodo di 
preparazione spirituale grazie a vari incontri 
con don Sandro e don Mirko. Un’occasione 
imperdibile pure per noi genitori che ci ha 
dato modo di rivitalizzare o riscoprire il dono 
straordinario dell’Eucaristia.
In questa domenica tutta speciale, i bambini 
hanno avuto anche la fortuna di gemellar-

si con il coro S. Giacomo, composto per la 
maggior parte da nonne dei festeggiati.
Un bellissimo momento, per grandi e picci-
ni; un paese tornato a godere di una Messa 
solenne, con il sapore dei tempi andati, delle 
vecchie e preziose tradizioni che non posso-
no andare perdute.

Elisabetta Mares

Ecco i nostri bambini: Lucia ed Elisabetta Crepaz, Beatrice Roldo, Teresa De Moliner, Alessandro Da Rold, 
Angelo Dal Mas, Alessandro Dal Molin, Filippo Poloniato, Maya Martinis, Ambra Agricola, Emanuele Gaio, 
Giada Piai, Ludovico Cadorin, Lorenzo Vanz, Gabriele Bristot ed Erik Da Rold.

FESTE DI PRIMA COMUNIONE

Bribano
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5 giugno – Eccoli qui, felici e sorridenti, al termine della celebrazione: Aurora De March, 
Giacomo Zanotelli, Alessandro Cappellari, Ilario Genuin, Anna Tommaselli, Francesco 
Cecchet, Demelash Cibien, Matilda Fontanive, Niccolò Maccagnan, Nicolò Piva, Eleonora 
Leone, Emma Achillea, Alvio Tommaselli, Giovanni Cecchet, Marco Tamburlin, Stella 
Triches, Angela Genuin, Giulia De March.
A questi vanno aggiunti: Neelam D’Arsiè il 26 giugno; Filippo e Leonardo Pavan il 31 
luglio; Mariagiulia Paone il 4 settembre.

Roe

Sedico

15 maggio – In prima fila, 
da sinistra: Sabrina Gottardi, 
Ginevra Piai, Marco Colle e 
Maddalena Sacchet. In secon-
da fila da sinistra: Elisa Vanz, 
Ruben Grevalcuore, Caterina 
Sacchet e Arianna Pierobon.

Diego dell’Anna, che non ap-
pare nella foto, ha fatto la sua 
Prima Comunione il 2 luglio, 
sempre a Roe.
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Papa Francesco un giorno ha detto: “Se ci 
si battezza ma non ci si cresima, si resta cri-
stiani a metà”.
E in questa tersa domenica 11 settembre i 
nostri 31 giovani di Sedico non sono voluti 
restare “cristiani a metà”: dopo un percorso 
lungo un anno, fatto di incontri, esperienze 
e amicizia, si sono avvicinati al Sacramento 
“per scelta”.
Diventando tutti Soldati di Cristo, attraver-
so il rito dell’unzione officiato dal Vescovo 
Renato.
Ricordando che la Confermazione si riceve 

una sola volta, ma non si finirà mai di adem-
piere il mandato ricevuto e di diffondere 
ovunque il buon profumo di una vita santa.
I nostri ragazzi sono stati accompagnati in 
questo da don Mirko (come ultimo atto della 
sua esperienza nelle nostre parrocchie) e don 
Sandro.
E quel giorno, nella nostra bella chiesa ad-
dobbata a festa, è stato per tutti emozionante 
portare alla vita adulta questi ragazzi e per-
cepire davvero la discesa del Santo Spirito 
su tutta la comunità.

Monica Dal Pont

SANTA CRESIMA

In ordine alfabetico: Marianna Albrizzi, Maria Anastasio, Giorgia Bernard, Federico Bogo, Michela Curtol, 
Elisabetta Da Rold, Thomas Da Rold, Daniele Dal Molin, Niccolò De Moliner, Giovanni De Nardin, Anna De 
Paris, Samuele Del Ponte, Niklas Docci, Isabel Filoso, Alessandro Leone, Gabriele Lonati, Lorenzo Loss, Marco 
Marsango, Lorenzo Menin, Davide Orlando, Lara Perenzin, Pietro Perissinotto, Alice Pin, Ilaria Rizzonato, 
Anna Roldo, Greta Roldo, Emma Ruzzetta, Lara Tamburlin, Lorenzo Tamburlin, Asia Viel e Beatrice Zasso.
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Dal 21 al 29 agosto abbiamo vissuto l’avventura del 
campo scout.
Dieci giorni a Marcador, affondati nella natura e nel 
pantano. 27 ragazzi, 4 capi che si sono alternati e altri 
scout venuti a darci una mano dal clan. Dopo due anni 
senza campeggio (causa restrizioni covid) siamo riu-
sciti finalmente a rivivere la straordinaria esperienza 
di dormire in tenda con i sassi sotto la schiena.
L’alta squadra è arrivata il 20 iniziando a preparare 
il campo sotto la pioggia battente mentre il resto del 
reparto è arrivato il giorno seguente.
Abbiamo passato 10 giorni insieme (alle vesciche, 
alle pulci, alla Checca) giocando a roverino, innal-
zando costruzioni e ritagliandoci anche dei momenti 
di riflessione. Siamo riusciti a costruire i nostri angoli 
di squadriglia (composti da un tavolo e dalla cuci-
na sulla quale abbiamo cucinato col fuoco) e a fare 
un’uscita di squadriglia di una notte, senza capi.
Ringraziamo di cuore Flavio che ci ha messo a di-
sposizione la suggestiva location e speriamo che le 
attività continuino in maniera regolare, per potersi 
divertire al massimo in compagnia.

Alcuni repartari scrittori

SPAZIO GIOVANI: AVVENTURE ESTIVESPAZIO GIOVANI: AVVENTURE ESTIVE

IL REPARTO...
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Quest’estate noi lupetti siamo stati una set-
timana a Nate di Trichiana.
Abbiamo potuto approfondire le tematiche 
dell’accoglienza, della salute, della colla-
borazione e condivisione, dell’essenzialità, 
del mettersi in gioco e della famiglia, grazie 

alla fabbrica di cioccolato di Willy Wonka.
Complice il bel tempo, abbiamo messo alla 
prova le nostre abilità fisiche e manuali con 
diverse attività all’aria aperta e, con l’aiuto 
di Gesù, abbiamo riflettuto sulle tematiche 
sopra elencate, grazie a brani del vangelo, 

scenette e storie.
Sono state molto ap-
prezzate le serate tra 
giochi, scherzi e can-
ti. È stata l’occasione 
perfetta per riuscire a 
trascorrere del tempo 
di qualità insieme, 
dopo gli anni passati 
all’insegna della pan-
demia. Con il nuovo 
anno siamo carichi 
per continuare e per 
fare del nostro meglio 
per la comunità in cui 
viviamo.

Marta Bernard

...E I LUPETTI
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Lo scorso anno associativo ha visto un ritor-
no totale alle attività in presenza, che sono 
state accolte con grande entusiasmo da parte 
dei ragazzi.
Nel mese di luglio siamo tornati, dopo due 
anni di assenza, a proporre il campeggio, ma 
questa volta con una splendida novità: con 
la compagnia del gruppo ACR di Mussoi!
Il campeggio si è svolto a Dont ed è stata 
una settimana vissuta all’insegna di condi-
visione, nuove conoscenze e amicizie. Sullo 
sfondo, il duplice tema: il cartone “Alla ricer-
ca di Nemo” e il viaggio, visto in un’ottica 
di scoperta e allargamento dei propri oriz-
zonti. Siamo finalmente riusciti a rivivere 
quell’atmosfera di magia che caratterizzava 
i campeggi estivi e che tanto ci era manca-
ta, resa ancora più bella dalla condivisione 
dell’esperienza con un altro gruppo. I ragazzi 
hanno subito legato e non è mancata, alla 
fine della settimana, la nostalgia, ma anche 
la voglia di vivere altri momenti assieme.
Proprio sull’onda di questo entusiasmo, ab-
biamo deciso di far crescere l’amicizia nata 
e di continuare anche durante l’anno asso-
ciativo a proporre ai ragazzi alcune attivi-

tà assieme all’ACR 
della parrocchia di 
Mussoi.
Infatti, sabato 29 ot-
tobre abbiamo ospi-
tato i nostri amici di 
Mussoi a Sedico, pas-
sando così un pome-
riggio in compagnia.
In generale, le attività dell’ACR di Sedico-
Bribano-Roe sono ricominciate il primo 
ottobre e hanno visto da subito una parteci-
pazione raddoppiata rispetto all’anno scorso. 
Il tema che guiderà l’anno, “Ragazzi, che 
squadra!”, sarà il filo conduttore che permet-
terà ai ragazzi di comprendere l’importanza 
del gruppo e della comunità nella propria 
vita. Abbiamo anche realizzato un album 
delle figurine della nostra squadra di ACR, 
in cui ogni ragazzo ha potuto fare una pre-
sentazione di sé stesso.
Intanto, noi educatori e i ragazzi siamo cari-
chi di entusiasmo e non vediamo l’ora di vi-
vere altri momenti di allegria e condivisione!

Gli educatori: Claudia, Enrico, Linda, 
Maria, Marta, Martina, Nicolò

L’ACR: RAGAZZI, CHE SQUADRA!
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Giugno, fine delle scuole... Co-
minciano le tanto sospirate va-
canze! E adesso cosa facciamo?
Da anni il Centro Anziani 
Roe offre ai ragazzi della zona 
la possibilità di imparare delle 
semplici attività che, a mano a 
mano, si vanno dimenticando. 
Lavoretti quali ricamo, uncinet-
to, ferri, creazioni in genere di 
semplice fattura, ma di grande 
effetto.
Contemporaneamente è stata proposta ai ra-
gazzi un’attività di pittura sui sassi ed anche 
un nuovo modo di dipingere su tela; hanno 
sperimentato inoltre una nuova tecnica giap-
ponese di pittura su stoffa, con l’unico utiliz-
zo di fiori, foglie e petali e coloranti naturali.
In tutte queste forme artistiche, i ragazzi - 
supervisionati dalle tutor a cui va il nostro 

ringraziamento - hanno dimostrato interesse, 
dedizione, ma soprattutto curiosità; i risul-
tati di questo campo estivo sono stati mol-
to soddisfacenti, gli “artisti in erba” hanno 
espresso la loro creatività con estro e fanta-
sia, ottenendo risultati personali veramente 
unici, di effetto e molto simpatici.

Natalina Casanova

CENTRO ESTIVO A ROE
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Quattro settimane di caldo intenso e di grande 
lavoro per i 160 partecipanti al Grest 2022, 
alla ricerca delle tracce lasciate dagli uomi-
ni primitivi tanto tanto tempo fa. Le stanze 
della casa della dottrina e tutti gli spazi che 
circondano la Chiesa e la canonica di Sedico, 
si sono riempiti di voci e colori, riportando il 
Grest allo splendore pre-pandemia.
I giovani partecipanti si sono distribuiti, in 
base all’età e alle proprie aspirazioni, in 13 
laboratori che li hanno visti impegnati in 
cucina, in attività sportive, a suonare l’uku-
lele, a dipingere su vari materiali, a creare 
un mosaico, a dedicarsi con pazienza al tra-
foro, alla pirografia, all’arte del quilling o 
alle creazioni con il panno. Chi ha imparato 
a lavorare il macramè e a realizzare la carta, 
ma anche chi si è messo alla prova con espe-
rimenti concreti ed ha visitato la scuola edile, 
cimentandosi con malta e cazzuola, cacciaviti 
e circuiti elettrici, ma soprattutto manovrando 
il simulatore.
Tutte queste attività non sarebbero state pos-
sibili senza l’occhio attento di 30 giovani ani-
matori e una ventina di adulti, ma soprattutto 
senza l’organizzazione e 
la supervisione di Lucia-
na Carlin e don Mirko.
Quest’anno sono tornate 
le gite in pullman, che 
hanno portato i ragaz-
zi alla scoperta delle 
Grotte del Caglieron, a 
fare un giro in bicicletta 
sulla ciclovia del Brenta 
e a camminare in mon-
tagna alla ricerca delle 
orme dei dinosauri sul 
Pelmetto e, per conclu-
dere, tutti in gita alle pa-
lafitte del lago di Ledro. 

Da ricordare pure l’attesa serata a tema nella 
location sempre suggestiva di Villa Patt.
Il Grest si è dimostrato un’occasione impor-
tante e stimolante per stare insieme, in comu-
nità, condividere tante esperienze, collaborare 
e imparare ad amalgamare persone di tutte le 
età. Una varietà che è ricchezza e che dimo-
stra quanto sia bello crescere insieme. Il nu-
trito gruppo di futuri animatori e il gruppone 
dei giovani animatori, con il loro entusiasmo 
e la loro voglia di mettersi in gioco, danno 
speranza per un futuro positivo illuminato 
dalla fede, che sarà da esempio anche per i 
più piccoli.� Eloisa Costa

NEL MONDO PRIMITIVO CON IL 32O GREST

Don Mirko sfoggia orgoglioso la 
maglietta che si è guadagnato dopo 
quattro intense settimane di Grest.
Un grazie grandissimo da noi, don 
Mirko, per aver vissuto il mese di 
luglio a tutto tondo, lanciandoti con 
entusiasmo in ogni nostra attività, 
nonostante la tristezza per la par-
tenza (che hai saputo tenere ben 
nascosta…) e la preoccupazione 
per gli scatoloni da riempire e i ba-
gagli da preparare… Ed ora, chi ci 
preparerà il caffè di mezza mattina?

I tuoi amici del Grest
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È ormai qualche settimana che abbiamo fisi-
camente lasciato la Terra Santa, ma il fuoco 
che in quei luoghi si è acceso dentro di noi 
non ci ha assolutamente abbandonato, anzi! 
Esso continua a riscaldarci l’anima, tenendo 
viva nel nostro cuore la fiamma d’amore che 
abbiamo ravvivato durante il pellegrinaggio.
In quella settimana, infatti, abbiamo potuto 
meditare e riscoprire la grandiosità del dono 
che Gesù ci ha fatto, sacrificandosi per noi 
sulla croce: questo Suo offrirsi per la nostra 
Salvezza, è stato di fatto il più grande gesto 
d’amore, gratuito e sincero.
Il Suo sguardo accogliente e misericordioso, 
compassionevole e pronto a donarsi agli altri 
lo abbiamo poi rivisto negli occhi di Suor Va-
lentina e delle Sorelle del Verbo Encarnado 

che, affidandosi alla volontà del Padre, ogni 
giorno donano il proprio tempo e le proprie 
cure alle persone più fragili ed emarginate 
della società. Questo loro continuo offrirsi 
al prossimo, ci ha indubbiamente portato a 
riflettere anche sui nostri comportamenti, 
facendoci interrogare su che cosa possiamo 
fare nella nostra quotidianità per portare un 
po’ di pace attorno a noi.
Nonostante la settimana sia passata in fretta, 
abbiamo potuto avere un piccolo assaggio 
a 360° della vita in Medio Oriente, tra la 
diversità di culture, religioni, usanze e te-
nori di vita. Ci è apparsa una terra vivace e 
animata ma, purtroppo, anche piena di con-
trasti e separazioni; queste si concretizzano 
nelle imponenti barriere fisiche di cemento 

e filo spinato ma, soprattut-
to, nella divisione mentale 
e ideologica.
Tra momenti di preghiera, 
riflessione e convivialità 
abbiamo avuto così modo 
anche di interrogarci sulle 
nostre azioni quotidiane, 
e capire come intendiamo 
comportarci nei confronti 
del nostro prossimo.
Insomma, è stato un viag-
gio forte, intenso e ricco 
di condivisioni, amicizia 
e memoria, che indubbia-
mente ha lasciato un segno 
profondo nel nostro animo.

Agnese Carlin

ECCO LA TERRA PROMESSA!

Dal 7 al 14 agosto una trentina di giovani, accompagna-
ti dal vescovo Renato, sono stati pellegrini nella terra 
di Gesù. C'erano anche due giovani della parrocchia di 
Sedico: Agnese - che qui descrive alcune delle emozioni 
vissute in quei giorni - ed Enrico De Gasperin.

Davanti al Santo sepolcro.
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Introduzione
3 settembre 2022

Caro diario,
	 questo cammino non inizia alla data 
che ti ho appena scritto, ma qualche mese 
prima quando un gruppo di giovani, beh, 
forse diversamente giovani, stufi del Covid 
e della parrocchia senza giovani e del Covid 
e della Chiesa dei bigotti e dei moralisti e 
del Covid… ha deciso che era ora di fare 
qualcosa.
Da allora a oggi le cose da segnalare sono 
le seguenti:
 Rieti, no Isola d’Elba, no meglio la Ligu-
ria, sì però anche un po’ di Emilia e un po’ 
di Toscana (cave di marmo… ma chi se ne 
frega!)
 Ostelli, monasteri (+ o - reperibili, con 
madri superiore + o - centenarie), dormiamo 
in spiaggia? Forse… risparmiamo!
 Treno, macchina, pullmini, noleggio, gra-
tis? … li rubiamo?

 Camminiamo? Quanto? Metri di dislivel-
lo? Da qui a qui 1 ora e 45 minuti, 500 metri 
di dislivello, praticamente in piedi… ma sarà 
il più bel sentiero che tu abbia mai visto!
 Spesa: prendo 1 o 2? questo e/o quello? 
…sono adolescenti… sempre uno in più, 
sempre questo e/o quello!
Cosa manca?
Insomma, come puoi vedere, un mucchio 
di dubbi… ma in fondo la Provvidenza ci 
metterà del Suo… non ci manca niente!”

Sviluppo
3 settembre: Parma e Castello di Torrechiara

4 settembre: CURIOSITÀ E RICERCA
Bocca di Magra – Pugliola
28783 passi = 21,59 km

5 settembre: ESSENZIALITÀ
Pugliola – Monastero di S. Maria del Mare
30740 passi = 23 km

6 settembre: FATICA
Monastero di S. Maria del Mare – Porto-
venere
28103 passi = 21 km

ALTA VIA DEL GOLFO...… E NON SOLO
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7 settembre: COMPAGNIA
Isola di Palmaria – Monte Soviore
9987 passi = 7,49 km

8 settembre: CARITÀ
Monte Soviore – Vernazza - Monterosso
16131 passi = 12 km

9 settembre: FELICITÀ
Monte Soviore – Pisa
11879 passi = 9 km

Conclusioni
cioè, quello che ci portiamo a casa...

FATICA “Scoprire che vissuta insieme è 
meno pesante”

COMPAGNIA/STARE INSIEME “La vera 
gioia: sapere di essere amati”, “Se si esce da sé 
stessi spariscono le ansie e le preoccupazioni, 
soprattutto se si impara ad affidarle a Lui”

(RI-) SCOPERTA dell’ENTUSIASMO dei 
giovani

RIFLESSIONE “La preghiera dà sostegno e 
può esser dono gratuito per gli altri”

ACCORGERSI “L’inizio della gioia è co-
minciare ad essere attenti agli altri” “Siamo 
dono gli uni per gli altri”

CRESCITA NELLA DIVERSITÀ “Superare 
i propri limiti, le timidezze” “Le persone, 
se ascoltate, appaiono meno diverse, meno 
lontane da noi”

MERAVIGLIA “Non bisogna dare scontato 
le cose belle che abbiamo e le persone che 
ci sono vicine”

GRATITUDINE “La gratitudine è il para-
diso”

PROSPETTIVA perché tutto questo non resti 
solo una bella, bellissima, esperienza.
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La vita
Papa Giovanni Paolo I nacque a 
Forno di Canale (così chiamato 
un tempo per l’impianto fuso-
rio collegato alla locale minie-
ra) nel 1912 in una famiglia di 
condizioni modeste, col padre 
emigrante stagionale all’estero 
(Germania, Francia, Svizzera, 
Argentina). Dopo aver studiato nei semina-
ri di Feltre e Belluno, divenne sacerdote nel 
1935, a 23 anni non ancora compiuti, e fu 
assegnato alla parrocchia di Agordo.
Dopo soli 2 anni venne nominato viceretto-
re del seminario di Belluno, incarico molto 
impegnativo che tenne per 10 anni. Oltre alla 
vigilanza nella disciplina e nelle attività dei 
seminaristi per l’intera giornata (dalle 5,40 
alle 21), era insegnante anche di varie mate-
rie molto importanti. La sua cultura teologi-
ca e letteraria (leggeva moltissimo) era am-
plissima e in continuo arricchimento (anche 
di notte). Aveva una eloquenza straordinaria 
che sapeva adattare all’uditorio, rendendo 
comprensibili anche al popolo i concetti più 
difficili. Pur mantenendo il gravoso incari-
co di vicerettore, si iscrisse all’Università 
Gregoriana Pontificia di Roma e con grandi 
sacrifici, essendo stato per volontà dei su-
periori dispensato dalla frequenza, conseguì 
la laurea nel 1947. Tutti questi impegni per 
anni finirono per incidere sul suo fisico, tanto 
da essere ricoverato in una struttura sanitaria 
fino alla guarigione.
Nel 1949 il nuovo vescovo Girolamo Borti-
gnon lo nominò direttore dell’Ufficio Cate-
chistico diocesano e in quella veste Albino 
Luciani (divenuto monsignore già anni pri-
ma) si impegnò girando nelle varie parroc-
chie a istruire i catechisti, il più delle volte 

solo con la licenza elementare, 
scrivendo un volumetto dive-
nuto famoso per la chiarezza, 
concretezza e saggezza, dal 
titolo Catechetica in bricio-
le. Nel 1954 il nuovo vescovo 
Gioacchino Muccin lo nominò 
vicario generale della diocesi. 
Nel frattempo continuava pure 

l’attività giornalistica scrivendo sull’Amico 
del Popolo.
Verso la fine del 1958 venne ordinato vesco-
vo e assegnato alla diocesi di Vittorio Veneto 
da papa Giovanni XXIII che, da patriarca 
di Venezia, lo aveva conosciuto. Dal 1962 
al 1965 partecipò al Concilio Vaticano II. 
Nel 1969 papa Paolo VI lo nominò patriar-
ca di Venezia e nel 1973 lo creò cardina-
le. Nell’estate del 1978 venne eletto papa: 
solo per un mese, ma passato alla storia per 
avere attuato, col suo sorriso e la sua mitez-
za, un’autentica rivoluzione nel pur breve 
pontificato. Il suo motto humilitas (umiltà) 
ha contraddistinto tutta la sua vita e il suo 
operato.

Le presenze a Bribano e Libano
Fino al 1952 (istituzione della parrocchia) 
la domenica erano spesso sacerdoti del se-
minario di Belluno ad arrivare a Bribano 
per le messe e le funzioni. Qualcuno ricorda 
ancora quando monsignor Albino Luciani 
arrivava col treno, celebrava due messe e, fra 
una e l’altra, insegnava la dottrina. A Libano 
invece un’anziana signora ricordava quando 
il futuro papa veniva per istruire le catechiste 
nell’insegnamento della dottrina cristiana ai 
bambini: ad ognuna consegnava una copia 
del suo libretto contenente suggerimenti e 
consigli scritti in modo semplice e chiaro.

Quando mons. Albino Luciani
veniva a Sedico, Bribano e Libano

In occasione della solenne beatificazione a Roma di papa Luciani, ho pensato 
di condividere con voi questo ricordo, dato che l’ho conosciuto personalmente
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La presenza a Sedico 
per l’amicizia con don Paolo Simonetti
Nata in seminario a Belluno, non venne mai 
meno. Monsignor Albino, come lo chiamava 
la gente, capitava spesso a Sedico invitato da 
don Paolo (parroco dal 1954) a celebrare la 
Messa anche in giorni feriali. Per i suoi inca-
richi di vicario del vescovo e di responsabile 
dell’Ufficio Catechistico diocesano, mons. 
Luciani ebbe modo più volte di incontrare la 
gente di Sedico e di presenziare a cerimonie 
e processioni. Il parroco don Paolo, oltre a 
costruire nel 1955 la Casa della Dottrina, 

ebbe sempre a cuore la preparazione dei 
catechisti e per tale motivo chiamò mons. 
Albino a tenere un corso durante il quale fu 
dispensato il famoso libretto. Lo scrivente, 
pur molto giovane, era presente e ricorda an-
cora che tutti stavano ad ascoltarlo estasiati: 
saresti rimasto lì per ore senza annoiarti. Do-
menica 2 ottobre 1955, festa della Madonna 
del Rosario, fu mons. Luciani, in qualità di 
vicario del vescovo, a inaugurare ufficial-
mente la nuova Casa di Riposo terminata 
l’anno prima e aperta il 20 ottobre 1954 con 
7 ricoverati accuditi da 3 suore. Erano pre-

senti alla cerimonia an-
che il parroco don Paolo, 
il prefetto, il presidente 
della nuova struttura dott. 
Siro Seri (farmacista), il 
precedente Virgilio Som-
mariva (possidente), il 
sindaco Giuseppe Buz-
zatti, il segretario comu-
nale, l’ufficiale sanitario 
dott. Garibaldi Locatelli e 
parecchia gente. Ne ave-
va iniziato la costruzione 
il precedente sindaco Fir-
mino Deon.

Gianni De Vecchi

2.10.1955. Corteo diretto ad inaugurare la nuova Casa di Riposo. In primo piano, con le autorità civili, mons. 
Luciani e l'arciprete don Paolo Simonetti.

Inaugurazione ufficiale della nuova Casa di Riposo da parte di mons. Albino 
Luciani.
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ROMA
4 SETTEMBRE 2022

CANALE D’AGORDO
11 SETTEMBRE 2022

PAPA LUCIANI BEATO

IN TANTI A CANALE D’AGORDO PER RINGRAZIARE
 PER LA BEATIFICAZIONE DI PAPA LUCIANI

ROMA
4 SETTEMBRE 2022

CANALE D’AGORDO
11 SETTEMBRE 2022

PAPA LUCIANI BEATO

Domenica 11 settembre si sono radunati in 
tanti a Canale d’Agordo (compresa una dele-
gazione delle parrocchie di Bribano, Sedico e 
Roe) per esprimere un sentito e forte ringra-
ziamento per la beatificazione di Papa Luciani 
della settimana precedente. A solennizzare 
la Santa Messa celebrata in piazza anche la 
presenza di 7 vescovi, tra cui il patriarca di 
Venezia che l’ha presieduta, decine di sacer-
doti, un coro di grandi dimensioni - diretto da 
don Sandro Gabrieli, nostro parroco - com-
posto dai cantori di varie parrocchie, gruppi 
di fedeli in costume tipico e anche la banda 
di Sappada.
All’inizio della Messa il vescovo di Bellu-
no-Feltre, Renato Marangoni, ha espresso il 
desiderio che tutti possano affidarsi al beato 
Albino Luciani perché in lui ci è stato donato 
il Vangelo di Gesù, luce per la vita, perché ci 
ha indicato l’amore intramontabile con cui 
Dio ci salva da paure e difficoltà, perché ha 
testimoniato lo stile di Dio, perché ha tra-
smesso la sua bontà. 

Nella sua omelia il patriarca Francesco Mora-
glia ha ricordato che Luciani, oltre che dell’u-
miltà, ha offerto un’incrollabile testimonianza 
anche delle virtù teologali (la fede, la spe-
ranza, la carità) e lo ha fatto con insegna-
menti che sono ancora oggi attualissimi e da 
riscoprire e che conducono con semplicità e 
concretezza ai fondamenti della vita cristiana.
Per quanto riguarda l’umiltà, Moraglia ha 
ricordato che «non è tirarsi indietro per 
mancanza di coraggio; la fortezza, infatti, 
è anch’essa virtù cristiana. L’umiltà è non 
imporsi, non mettersi in mostra, non auto-
candidarsi e anche saper ammettere i propri 
limiti, accettare incarichi scomodi e assumere 
scelte difficili che non saranno capite, ma che 
sono vere e giuste. Umiltà è, poi, affidarsi al 
Signore».
Dobbiamo sentirci piccoli davanti al Signore 
– ha detto ancora il Patriarca – e sentirci servi 
inutili, non guardare a noi stessi, ma a Gesù 
che si è definito mite e umile di cuore.

Carlo Arrigoni
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ANAGRAFE (GENNAIO-GIUGNO 2022)

SEDICOBATTEZZATI

1. Chiara Pi-
schedda il 12 feb-
braio, di via Buz-
zatti

2. Olliver Domi-
nic Cristea il 13 
marzo, di via Ve-
cellio

3. Elsa Piubello il 
27 marzo, di via 
Cordevole

4. Nathan Bran-
dalise il 23 aprile, 
di via Agordina

5. Mattia Jean Al-
banese il 23 apri-
le, di Cannes (F)

6. Ryan De Lon-
ghi il 18 maggio, 
di Seghe di Villa 
(FOTO)

7-8. Nicolas e Melanie De Toni il 28 
maggio, di via Caduti e dispersi

9. Riccardo  Do-
nadel il 12 giu-
gno, di Santa 
Giustina

10. Gabriel Ver-
gerio il 12 giu-
gno, di Villa

11. Federico Scarza-
nella il 19 giugno, di 
Cal de Messa

12. Neelam D’Arsiè 
il 26 giugno, di via 
Manzoni

ANNIVERSARI

Il 25 giugno, 
con una 
simpatica 
e festosa 
rimpatriata 
familiare, 
Maria Angela 
Ren e Franco 
Marovino 
hanno 
festeggiato 
il loro 50° di 
matrimonio. 
Auguri per 
ulteriori 
traguardi!

Nozze d’oro
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Presente alla S. Messa d’anniversario c’e-
ra anche la nipote suor Sonia Pellegri-
nelli, dallo scorso luglio Madre generale 
della Congregazione delle suore Domeni-
cane del Santo Rosario.
Suor Sonia è ben conosciuta a Roe, poiché 
la mamma Franca Colle, trasferitasi ad 
Ubiate, nel bergamasco, ha sempre man-
tenuto i contatti con il suo paese d’origine. 
Entrata nella Congregazione nel dicembre 
del 1997 a 22 anni, suor Sonia ha emesso 

la professione per-
petua il 2 settembre 
del 2006. Per l’oc-
casione fu organiz-
zato un pullman da 
Roe per consentire 
a parenti ed amici 
la partecipazione 
al rito.

ANAGRAFE (GENNAIO-GIUGNO 2022) ANAGRAFE (GENNAIO-GIUGNO 2022)

BRIBANO

ROE

1. Nathan Ei-
den Gallina il 
20 marzo, di via 
Mocchegiani

2. Carlo Alberto 
Basichetto Bar-
chet il 20 marzo, 
di via Mazzini

3. Edoardo Calì 
il 9 aprile, di via 
Gresal

4. Eva Saviane 
il 9 aprile, di via 
Piave

5. Marika Maria 
Piai l’8 maggio, 
di via Carpenada

1. Amelia Da Rold 
il 24 aprile, di S. 
Giorgio

2. Ludovica Adele 
Vedana il 5 giugno, 
di S. Giustina

6. Silvia Anna Striuli 
il 15 maggio, di Pra-
pavei

7. Alice Balzan il 5 
giugno, di via Mat-
teotti

Con quasi due anni di ritardo, dovuto alla pan-

demia, Giovanna Colle e Angelo Lovisotto 

hanno ricordato con una S. Messa nella chiesa 

di Roe le nozze d’oro che avrebbero dovuto 

festeggiare il 31 ottobre del 2020.
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SEDICO

1. Angela Casagrande 
l’8 gennaio, di anni 
89, residente a Gine-
vra, esequie a Sedico

2. Roberto Deon il 15 
gennaio, di anni 75, 
coniugato, di P.zza dei 
Martiri

3. Anna Tibolla il 20 
gennaio, di anni 59, 
coniugata, di via Ron-
cada

4. Silvio Manfroi il 
20 gennaio, di anni 
88, coniugato, di via 
Feltre

9. Adriano Speranza il 
2 febbraio, di anni 79, 
coniugato, di via Mar-
coni

10. Roberta Gabrieli 
il 9 febbraio, di anni 
72, coniugata, di via 
Cav. Vitt. Veneto

11. Antonio De Toffol 
il 24 febbraio, di anni 
86, coniugato, di Ma-
ieran

12. Franco Pongan il 
10 aprile, di anni 75, 
coniugato, di via 
Fermi

5. Gabriella Pante il 
21 gennaio, di anni 
89, ved. Curtol, di via 
Feltre

6. Maria Bortot il 22 
gennaio, di anni 95, 
ved. Carlin, di Seghe 
di Villa

7. Graziosa Piccolin il 
25 gennaio, di anni 
85, ved. Buziol, di via 
Roncada

8. Annita Venz il 31 
gennaio, di anni 90, 
ved. Bristot, di P.zza 
della Vittoria

13. Bruno Sommacal 
il 10 aprile, di anni 
77, coniugato, di via 
Buzzatti

14. Giacomo Stiz il 27 
aprile, di anni 57, co-
niugato, di via Fermi

15. Efrem Patt il 29 
aprile, di anni 75, co-
niugato, di via Corde-
vole

16. Iole Deon il 2 
maggio, di anni 74, 
coniugata, di via Mi-
rapiave

DEFUNTI
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17. Giovanni Bortot il 
4 maggio, di anni 96, 
coniugato, di via Vit-
time del Vajont

18. Parisio Dal Pont il 
6 maggio, di anni 79, 
celibe, di Pasa

19. Wanda Canzan il 
10 maggio, di anni 63, 
coniugata, di via Ve-
cellio

20. Leo Burigo l’11 
maggio, di anni 87, di 
Meli

25. Paolo Da Rolt il 25 
giugno, di anni 56, di 
via dell’Agordan

* Silvana Gretti il 2 
aprile, di anni 75, di 
Cal de Messa

21. Luigi Scagnet il 18 
maggio, di anni 87, 
coniugato, di via Mon-
tale

22. Mario Gretti il 16 
giugno, di anni 93, 
coniugato, di via Ron-
cada

23. Maria (Nanda) 
Sotgiu, il 19 giugno, di 
anni 76, coniugata, di 
Bribano

24. Franca Abele il 21 
giugno, di anni 86, 
ved. Pautasso, di via 
Marconi

ROE

1. Alberto De Villa 
Gobbo il 27 gennaio, 
di anni 51, coniugato, 
di via S. Vigilio

2. Ferdinando Dal 
Magro il 6 febbraio, di 
anni 86, coniugato, di 
via Boito

3. Maria (Milena) Sal-
ce il 27 febbraio, di 
anni 80, ved. De Nard, 
di Campagnola

4. Giovanni De Vecchi 
il 19 marzo, di anni 
76, celibe, di via Col 
Visentin
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6. Vittorio Dalla 
Vedova il 1° giu-
gno, di anni 92, 
vedovo, di Lon-
gano

7. Rosanna Tri-
ches il 13 giugno, 
di anni 85, ved. 
Della Vecchia, di 
Longano

* Franca Capraro 
il 6 marzo, di anni 
81, ved. Chilese. 
Esequie a Ca-
stelgumberto

* Ugo D’Incà il 9 
marzo, di anni 65, 
coniugato. Ese-
quie a Mel

* Maria Angela 
Cibien il 12 mar-
zo, di anni 59, 
coniugata, di via 
Volta

9. Italo Casanova il 7 giugno, 
di anni 79, vedovo, di via 
Boito

10. Bruno Micheluzzi il 21 giu-
gno, di anni 72, coniugato, di 
via S. Giorgio

11. Maria Tegner il 22 giugno, 
di anni 91, ved. Colle, di via S. 
Giorgio

BRIBANO

1. Roberto Carlin 
il 23 gennaio, di 
anni 75, vedovo, 
di via Cal de 
Messa

2. Renato Tormen 
il 5 febbraio, di 
anni 62, coniuga-
to, di Longano

3. Luigia Dal Pra 
il 7 febbraio, di 
anni 90, coniuga-
ta, di Longano

4. Riccardo Dal 
Bò il 5 maggio, di 
anni 94, vedovo, 
di Cal de Messa

5. Orazio Buzzat-
ti l’11 maggio, di 
anni 78, vedovo, 
di via Dante

5. Giuseppina Barp il 
29 marzo, di anni 94, 
ved. Vedana, di via M. 
Pizzocco

6. Nilo Speranza il 9 
aprile, di anni 84, co-
niugato, di via Trav. 
Agordina

7. Dino De Toffol, il 
29 aprile, di anni 84, 
di Roe Basse

8. Elsa Loat il 5 mag-
gio, di anni 88, ved. 
Reolon, di via Trav. 
Agordina
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Un nuovo meleto per celebrare i trent’anni 
dalla fondazione dell’Associazione Movi-
mento Fraternità Landris Onlus, la struttura 
specializzata nel trattamento delle dipenden-
ze da alcol e droghe.
Il frutteto, inaugurato il 18 maggio scorso, 
è stato dedicato a Pasquale Osnato (come 
riporta la targa), il notaio che partecipò in 
maniera decisiva alla costituzione dell’As-
sociazione, “amico e sostegno di Landris, 
innamorato della natura e dei suoi doni”.
A scoprire la targa è stato don Cesare Larese, 
che si assunse la responsabilità di guidare la 
Comunità dopo la scomparsa di don France-
sco Cassol. “La sua tragica morte nel 2010 
ha fatto sì che da parroco di Sedico mi avvi-
cinassi in punta di piedi a Landris. In realtà, 
prendendomi per i piedi mi hanno trascinato 
dentro totalmente!”.
L’Associazione, è stato ricordato durante 
la mattinata alla quale hanno preso parte 
numerosi amici della Comunità e persone 
legate al mondo del volontariato, venne co-
stituita il 27 marzo del 1992 nello studio 
del notaio Pasquale Osnato. Fu proprio lui 
che spinse per dare un vestito diverso alla 
realtà sedicense, conferendole una persona-
lità giuridica. L’attività era cominciata già 
15 anni prima del 1992, ma in quell’anno 

maturò la decisione di dare vita a qualcosa 
di maggiormente strutturato.
Nel corso della cerimonia sono intervenuti 
Stefano Ianiro (in rappresentanza del Lions 
ma anche dei volontari impegnati più da vi-
cino nella cura della Comunità), il presidente 
don Cesare, la direttrice Giulia Gallinari, il 
sindaco Stefano Deon, il parroco e volonta-
rio don Mirko Pozzobon (che ha benedetto 
la struttura, recentemente oggetto anche di 
alcuni importanti interventi di efficientamen-
to energetico) e la presidente del Lions club 
Belluno, Giovanna Losso, che ha consegnato 
a don Cesare l’assegno da cinquemila euro, 
grazie al quale è stato possibile realizzare 
il meleto. A prendersene cura, ora, saranno 
gli ospiti della comunità, seguiti da alcuni 
volontari.� Nicola Pasuch

ANAGRAFE (GENNAIO-GIUGNO 2022)

Celebrati i trent’anni dalla fondazione
dell’Associazione Movimento Fraternità di Landris

Il presidente della Comunità con i familiari del notaio Osnato accanto alla targa ricordo. Alle loro spalle il meleto.
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Domenica 4 settembre il Gruppo di Bribano 
e Longano ha spento le sue 32 candeline, 
attorniato dai tanti gagliardetti dei gruppi 
vicini e da quello di S. Zenone degli Ezzeli-
ni; dal vessillo dell’Associazione dei Fanti e 
dalla numerosa cittadinanza. Erano presenti 
il sindaco di Sedico Stefano Deon, la vice 
Gioia Sacchet, la dirigente scolastica Lucia 

Fraturelli, il comandante della stazione cara-
binieri Marco Decò e il vicepresidente vica-
rio della Sezione Ezio Caldart. La giornata si 
è aperta alle scuole con l’alzabandiera, poi il 
corteo si è spostato al parco frazionale sulle 
note del Corpo Musicale Comunale. Qui il 
parroco don Mirko Pozzobon ha celebrato la 
Messa, animata dal coro S. Giacomo.
Il capogruppo Franco Carlin ha voluto rin-
graziare don Mirko per la sua disponibilità, 
esprimendogli la gratitudine del Gruppo per 
la collaborazione ricevuta nelle varie attività 
alpine ed augurandogli una proficua missio-
ne pastorale nelle nuove parrocchie a Feltre.
Come da tradizione, il corteo ha quindi reso 
omaggio ai Caduti, recandosi dapprima in 
piazza IV Novembre, poi alle scuole, sulla 
cui facciata sono poste le lapidi che ricorda-
no i caduti bribanesi, ed infine sul piazzale 
della stazione dove si trova il monumento 
dedicato ai fratelli Giovanni e Dante Salce.

90° DI BEPI DEON

Il Gruppo ha festeggiato i novant’anni del 
sergente Riccardo Giuseppe Deon, deca-
no del gruppo. Giunto alle armi il 9 mag-
gio 1954, ha frequentato il 5° corso A.S.C. 
presso la Scuola Militare Alpina di Aosta. 
Il 28.10.1954 viene 
assegnato al 7° Rgt. 
Alpini con sede a 
Belluno, in forza alla 
7^ Compagnia mortai 
regimentale quale co-
mandante della squa-
dra mortai da 107; fu 
impiegato anche al 
CAR di Bassano del 
Grappa come istrutto-
re al corso mortaisti. 
Venne congedato il 
27 agosto 1955.

Nella foto, con il festeggiato: Gioia Sacchet 
vicesindaco, l’assistente spirituale gen. don 
Sandro Capraro, il primo graduato Federica 
Dal Ri, socia del gruppo, il sindaco di Sedico 
Stefano Deon, il capogruppo Franco Carlin, 
il vicepresidente vicario della Sezione Ezio 
Caldart e i consiglieri del gruppo.

CRONACA ALPINA a cura di Ezio Caldart
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La nomina a pievano di Sedico 
 (1508 - 1511)
Galeso Nichesola apparteneva a un nobile 
casato di Verona, originario della Grecia, ed 
era canonico di Mantova. Nel 1508, con bol-
la di papa Giulio II, ebbe la pieve di Sedico 
però non vi prese possesso né personalmente 
né per mezzo di un suo rappresentante.

Anche vescovo di Belluno
Il 30 settembre del 1509 venne nominato, 
sempre da papa Giulio II, alla cattedra ve-
scovile di Belluno, ma neppure qui si pre-
sentò a causa della feroce e devastante guerra 
cambraica. Da segnalare che il Nichesola 
godette contemporaneamente delle rendite 
ottenute con le nomine a pievano di Sedi-
co e a vescovo di Belluno, mentre era già 
canonico della cattedrale di Mantova, con 
la rendita relativa. Prenderà possesso della 
pieve di Sedico, non personalmente ma per 
mezzo di un procuratore, il 10 giugno 1510 
e poi rinuncerà alla stessa nel 1511. Sicura-
mente non fece un buon servizio alla nostra 
pieve, come lo proveranno i successori da 
lui favoriti.

Vicepievani di Nichesola a Sedico
Sarà il Concilio di Trento (1545 - 1563) a 
porre fine al malcostume di pievani e vesco-
vi, che cercavano di cumulare più benefici 
per goderne le rendite senza prendere pos-
sesso delle sedi e affidando gli obblighi del 
servizio ad altri preti sottopagati. Figurarsi 
con quanto zelo! Nichesola, che non si pre-
sentò mai a Sedico, ebbe svariati vicepievani 
o sostituti stipendiati; conosciamo il nome di 
due: Pierantonio di Simone da Mirando-
la e Battista di Liberale da Susegana, che 
troviamo a Sedico nel 1512.

La terrificante guerra cambraica 
(1508 - 1516)
Dopo che l’imperatore tedesco Massimilia-
no d’Asburgo aveva conquistato agli inizi 
del 1508 il Cadore, per essere poi battuto e 
messo in fuga il 2 marzo, venne costituita a 
Cambrai (Francia) una lega contro Venezia 
(che già comandava qui dal 1404) composta 
dallo stesso Massimiliano, da papa Giulio II, 
Luigi XII re di Francia, Ferdinando d’Arago-
na re di Spagna e di Napoli, il duca di Ferrara 
e il marchese di Mantova, tutti interessati 
a sottrarre territori alla Repubblica Veneta. 
Dopo alterne vicende, che dal 1509 videro 
più volte la perdita e la riconquista da parte 
degli opposti eserciti delle città di Belluno e 
Feltre (con quest’ultima bruciata dai tedeschi 
nel 1510), ci fu dagli inizi di gennaio del 
1511 un cambio nelle alleanze: Giulio II uscì 
dalla Lega di Cambrai per unirsi ai Veneziani 
nella Lega Santa antifrancese. Nei territori 
della nostra provincia la guerra guerreggiata 

La Pieve di Sedico e i suoi pievani
LE TORMENTATE VICENDE DI GALESO NICHESOLA 

E DELLA NOSTRA PIEVE

Duomo di Verona. Arca sepolcrale del vescovo Ni-
chesola.
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continuò per tutto il 1511 con devastazioni 
immense, l’occupazione da parte dei tedeschi 
di paesi e città, con esecuzioni sommarie (an-
che da noi), vendette e saccheggi (lo storico 
Giorgio Piloni riporta che Bribano ebbe a 
soffrire parecchio in quanto “stette alloggia-
ta una grossa compagnia di gente d’armi”). 
Nelle nostre zone nel 1512 cessarono, con 
l’ultima riconquista da parte di Venezia, le 
battaglie e la presenza di invasori anche se la 
pace sarà firmata soltanto nel 1516. Durante 
queste guerre, i nobili di Belluno si erano 
divisi in due schieramenti: filoimperiali e fi-
loveneziani. Terminato il conflitto, le tensioni 
rimarranno comunque per anni.

Galeso Nichesola  
e la pala dei Vecellio a Sedico
Dobbiamo a una serie di riflessioni, espo-
ste dallo studioso sedicense Elia D’Incà in 
una conferenza tenuta a Padova sui fratelli 
Vecellio, se possiamo avanzare delle ipotesi 
circa il polittico che per secoli ornò l’altar 
maggiore e che da anni è al centro delle dia-
tribe sull’attribuzione da parte degli esperti 
d’arte. I recenti studi hanno stabilito che è 
un’opera giovanile dei Vecellio e che sicu-
ramente è stata realizzata dai due fratelli, 
come è avvenuto per altre opere, nelle quali 
si può affermare che Tiziano fosse l’ideatore 
e il “primario” e poi li dipingesse assieme al 
fratello. Quindi la pala superstite, oggi cono-
sciuta dai fedeli come Madonna della Salute, 
va intestata a Tiziano - Francesco Vecellio (e 
non al solo Tiziano o al solo Francesco, come 
fanno ancora certi studiosi dell’arte). Galeso 
Nichesola conosceva bene i giovani Vecellio, 
dato che, prima della sua nomina a pievano 
di Sedico, era in contatto con loro a Venezia. 
La dice lunga il fatto che abbia lasciato come 
volontà testamentaria anche la realizzazione 
di un dipinto da parte di Tiziano stesso per 
l’altare dell’Assunta vicino alla sua tomba. 
A questo punto si possono ipotizzare anche 
i committenti del polittico di Sedico, visto 
che i due fratelli Vecellio, pur operando a 
Venezia, erano anche mercanti di legname 
(in Cadore erano proprietari di boschi e di 

Chiesa di Sedico. Tiziano-Francesco Vecellio. Madon-
na in trono con Bambino e Angeli.

Duomo di Verona. L’Assunzione, opera di Tiziano 
Vecellio.
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una segheria). A quell’epoca qualche 
segheria tra i Meli e Seghe di Villa 
apparteneva a mercanti di legname 
veneziani (c’era chi aveva una casa 
padronale a Bribano) e quindi può 
essere fondata l’ipotesi di collegare i 
mercanti veneziani ai Vecellio trami-
te Galeso Nichesola, che sicuramente 
ebbe interessi a Sedico e a Belluno 
dal 1508 al 1527. Forse venne coin-
volto anche Giovanni Pietro Saceno, 
di Mantova, forse amico, sicuramente 
suo protetto se lo fece vicario vesco-
vile a Belluno e suo successore come 
pievano di Sedico?

Nichesola prende possesso  
della Diocesi
Essendo un filoimperiale, come altri 
nobili veronesi, preferì rimanere tra 
Mantova, Verona e Venezia finché le 
acque agitate del dopoguerra cambrai-
co non si fossero placate. È bene ricor-
dare ancora che qui a Belluno dal 13 
dicembre 1511 (riconquista della cit-
tà) tornarono a comandare i Veneziani, 
che vi resteranno fino al 1797. Finalmente ai 
primi di novembre del 1517, dopo 8 anni di 
attesa, sostituito dal vicario Giovanni Pietro 
Saceno, che fu contemporaneamente anche 
pievano di Sedico (forse riscuotendone le 
rendite senza mai venirci?), si insediò nella 
cattedra vescovile di Belluno. Per l’occa-
sione, oltre alla Messa solenne celebrata in 
piazza con una notevole presenza di fedeli, 
si fecero anche dei grandi festeggiamenti.

Il vescovo Nichesola durante la Riforma 
Protestante e i lavori del duomo
Coincidenza volle che, quando il presule 
arrivò a Belluno, Martin Lutero in Germa-
nia avesse appena pubblicato (il 31 ottobre 
1517) le sue tesi di condanna della Chiesa 
di Roma dando così inizio alla Riforma Pro-
testante che interessò anche i nostri paesi 
vista la presenza di minatori (specie in Valle 
Imperina alle porte di Agordo) provenienti 
dalle zone in cui la dottrina protestante si era 

già diffusa. Galeso Nichesola va ricordato 
pure per aver fatto riprendere (elargendo 
anche delle donazioni) la costruzione del 
nuovo duomo secondo il progetto del grande 
architetto Tullio Lombardo.

La sua tomba a Verona
Il vescovo Nichesola morì a Venezia in tarda 
età nel 1527 e, in base alle sue volontà testa-
mentarie, fu sepolto nella cattedrale di Ve-
rona (dov’è tuttora) presso l’altare dell’As-
sunta in una grande arca col suo ritratto 
marmoreo disteso a figura intera. All’altare 
fu legata una rendita per il sacerdote che lì 
celebrava la Messa. Aveva pensato anche al 
denaro occorrente per sistemare la cappella, 
l’arca con la sua figura scolpita e l’altare, 
opere del grande Jacopo Sansovino. Inoltre, 
per l’altare, Tiziano Vecellio realizzò (tra il 
1528 - 1530) la splendida pala dell’Assunta.

(4 - continua)
Gianni De Vecchi

Esterno ovest del duomo di Belluno. Di fianco al portale c’è 
lo stemma del vescovo Nichesola.
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Palasport più efficiente

È stato approvato in giunta, in linea tecni-
ca, il progetto esecutivo per l’adeguamento 
impiantistico e di risparmio energetico del 
Palazzetto dello Sport di Sedico.
Il Comune, qualora assegnatario del finan-

ziamento nell’ambito di “Sport e Periferie 
2022”, si impegna a stanziare la quota di 
spesa pari al 20 per cento dell’importo com-
plessivo che è stato calcolato in 271 mila 
euro. Il Comune, quindi, dovrà intervenire 
con fondi propri per 54 mila euro.

Una nuova  
compagnia teatrale
Sta raccogliendo successo in tutta la pro-
vincia lo spettacolo “Noi che…” allestito 
dall’omonima compagnia fatta di attori sedi-
censi. Lo spettacolo ripercorre gli anni Ses-
santa e Settanta vissuti dai giovani bellunesi 
in chiave ora seria ora ridanciana. Spesso il 
ricavato delle rappresentazioni è stato devo-
luto in beneficenza per sostenere iniziative 
meritevoli. Ultimamente la compagnia ha 
proposto una serata a favore dell’Aido, 
l’Associazione che promuove la cultura 

La compagnia teatrale “Noi che…”
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della donazione di organi, tessuti e cellule, 
attraverso campagne di sensibilizzazione e 
informazione su tutto il territorio nazionale.

Di corsa per aiutare  
Mano amica
Sarà devoluto all’Associazione Mano ami-
ca di Feltre, che si dedica all’assistenza dei 
malati terminali, il ricavato della pedonata 
de le Oselete, 15ª edizione della tradizionale 
corsa podistica che era stata organizzata a 
Longano di Sedico.
A vincere la pedonata sul percorso più lun-
go erano stati Paolo Zanatta nella categoria 
maschile e Federica Dal Ri in quella femmi-
nile, mentre sul percorso più breve si erano 
imposti Ismaele Mascolo e Letizia Uberti.
In tutto, sono stati più di trecento i parteci-
panti a questa edizione della corsa. La pedo-
nata era stata intitolata alla memoria di Dolly 

Scariot, scomparsa di recente, dopo essere 
stata figura molto impegnata e apprezzata 
nella vita associativa locale.

Nuovi orari  
all’ecocentro e in Comune
Cambiano gli orari per conferire i materiali 
ingombranti all’ecocentro. Fino al 26 marzo 
2023 si potrà conferire il materiale lunedì e 
mercoledì dalle 14.30 alle 17.30 e sabato 
dalle 9 alle 12 oppure dalle 14.30 alle 17.30.
Per ulteriori informazioni in merito alle re-
gole di accesso, si potrà visitare in ogni caso 
la pagina Ecocentro che si trova sul sito isti-
tuzionale del Comune.
Dal primo novembre 2022 sono in funzione 
anche nuovi orari di apertura al pubblico de-
gli uffici comunali. Data la complessità degli 
orari, si può prendere visione del prospetto 
sul sito del Comune.� Egidio Pasuch

Sono stati una settantina i volontari che hanno partecipato alla 10ª edizione della giornata ecologica organizzata 
dall’Amministrazione comunale di Sedico in collaborazione con i gruppi di Protezione Civile Ama, il gruppo 
Protezione Civile Monte Peron, il gruppo Alpini Bribano e Longano, gli Scout Sedico 1, la Pro loco e Valpe 
Ambiente. Il gruppo dei volontari è stato diviso in più squadre, coordinate dai gruppi di Protezione civile che 
hanno fornito anche i loro mezzi per il supporto logistico.

Un successo la giornata ecologica
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